
 
 

AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A COLLABORARE CON L’AUSL DI BOLOGNA 
ALLA REALIZZAZIONE DI UNA CO-PROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO “FUMO DIGITALE (UTILIZZO DI DEVICE PER IL CONSUMO DI NICOTINA, QUALI 
SIGARETTA ELETTRONICA E TABACCO RISCALDATO)”  PER LA RETE DELLE SCUOLE CHE 
PROMUOVONO SALUTE E PER IL PROGRAMMA "DIPENDENZE" DEL PIANO REGIONALE 
DELLA PREVENZIONE 2021-2025 AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D.LGS. N. 117/2017 (CODICE 
TERZO SETTORE), RELATIVAMENTE ALL’ANNO SCOLASTICO 2022-2023 NELL’AMBITO DEI 
DISTRETTI DELL’AUSL DI BOLOGNA 

 

IL DIRETTORE  DEL DIPARTIMENTO DI SANITA’ PUBBLICA DELL’AUSL DI BOLOGNA 

Premesso che il quadro legislativo vigente - in materia di associazionismo e di realizzazione del 
sistema integrato degli interventi e servizi  - prevede il coinvolgimento e la responsabilizzazione, 
accanto agli attori pubblici, anche dei soggetti del “no profit”, disponendo - nel dettaglio - una serie di 
strumenti giuridici ed economici, volti alla realizzazione di solide forme di partenariato tra pubblico e 
privato sociale, e in particolare : 

- la L.r 19/2018 che, nell’istituire e sostenere  un sistema regionale universalistico, accessibile 
ed equo di promozione della salute della persona e della comunità, favorisce la collaborazione tra 
soggetti istituzionali o tra gli stessi e i soggetti privati , finalizzata a ottenere un impegno reciproco in 
ordine agli obiettivi di salute,  attraverso la condivisione di competenze, professionalità , capacità e 
risorse; 

- il Piano regionale della Prevenzione 2021-2025, approvato con DGR n. 2144/2021,  in 
coerenza con il Piano Nazionale della prevenzione 2020-2025, che definisce e individua azioni e 
obiettivi specifici ispirati ai principi di condivisione , integrazione e partecipazione, elaborando 
strategie di intervento orientate alla promozione della salute tra le quali il contrasto al consumo di 
prodotti del tabacco e con nicotina; 

- il D.Lgs n. 117/2017 (Codice del terzo settore)  che riconosce  il valore sociale e la funzione 
degli enti del terzo settore, dell'associazionismo, dell’attività di volontariato stabilendo all’art. 55, 
comma 1, che le amministrazioni pubbliche, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e 
organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi, assicurano il coinvolgimento attivo 
degli enti terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co- progettazione e accreditamento, 
poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e all’art 56  la possibilità per 
le amministrazioni pubbliche di individuare, se presenti nel mercato e a condizioni più favorevoli, le 
organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno sei mesi nel 
Registro unico nazionale del Terzo settore, con cui sottoscrivere convenzioni finalizzate allo 
svolgimento in favore di terzi di attività o servizi di interesse generale; 

-    il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31/03/2021 che detta le 
linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo Settore in applicazione del 
Titolo VII del D.Lgs n. 117/2017; 

- le Linee guida Anac n.17, approvate con delibera n.382 del 27 luglio 2022, nelle quali si 
riconosce la facoltà per le pubbliche amministrazioni di ricorrere alle forme di co-progettazione,  co-
programmazione e convenzionamento con soggetti no profit anche se realizzate a titolo oneroso;   

Tenuto conto che la co-progettazione si sostanzia in un accordo di collaborazione e co-gestione 
avente come oggetto la definizione     e la declinazione di specifici progetti  per la definizione  di servizi 
e di interventi finalizzati a soddisfare bisogni definiti dagli atti di programmazione da realizzare con 
modalità concertate e condivise con Enti del Terzo Settore individuati in conformità a una procedura 
di selezione pubblica; 

Per quanto sopra evidenziato l’Azienda USL di Bologna indice Il presente Avviso Pubblico al fine di 
individuare Enti del Terzo settore,   di cui all’art. 4 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., interessati a 
stipulare , in attuazione  del Piano Regionale della Prevenzione 2021 – 2025, secondo le linee guida 
del Progetto PP01” Scuole che promuovono salute”, specifico accordo di regolazione delle modalità 
di realizzazione delle attività oggetto di co-progettazione. 



 
 

1) Destinatari  

Il presente Avviso è rivolto agli Enti del Terzo settore di cui all’art. 4 del D.Lgs n. 117/2017 iscritti 
negli appositi registri regionali o nazionali in vigore al momento della presentazione della 
manifestazione d’interesse, che abbiano sede e/o attività nel territorio dell’AUSL di Bologna. 

2) Requisiti generali e speciali di partecipazione 

I Soggetti interessati, in persona del Legale Rappresentante, dovranno dichiarare il possesso dei 
seguenti requisiti a pena di esclusione dalla presente procedura: 

a. essere iscritti da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, per la 
stipula di convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di 
interesse generale; 

b. clausola statutaria che preveda  la realizzazione di attività che includano quelle richieste nel 
presente avviso; 

c. avere realizzato attività, a favore di Enti Pubblici e/o pubbliche amministrazioni, con 
particolare riferimento alle scuole secondarie di primo e secondo grado, attività ed interventi coerenti 
nei contenuti e nella metodologia con il modello di ‘Scuole che promuovono salute’ come declinato 
dall’Accordo Stato regioni del 17.1.2019, fatto proprio dal Piano regionale della prevenzione 2021-
2025, e dalla Rete Europea SHE (Schools for Health in Europe); e del programma predefinito 
"Dipendenze". Costituiranno elementi di  preferenza la comprovata conoscenza e applicazione nei 
contesti scolastici delle principali tecniche di metodologia per la promozione della salute, la durata 
temporale di tale applicazione, l’estensione territoriale degli interventi attuati;  

d. aver realizzato, preferibilmente, attività con gli istituti scolastici sulla promozione della salute; 

e. ottemperanza a tutte le prescrizioni di legge in materia di assicurazioni/polizza assicurativa 
per gli infortuni e a tutte le disposizioni di legge relativamente all’impiego di volontari secondo quanto 
specificato all’art. 18 del dlgs 117/2017; 

f. assenza di situazioni soggettive che possano determinare l’esclusione dalla selezione o di 
situazioni di incapacità contrarre con la Pubblica Amministrazione o di conflitto di interesse; 

g. comprovata solidità economico-finanziaria, attraverso idonee dichiarazioni di almeno un 
Istituto Bancario o di un Intermediario autorizzato ai sensi del D. Lgs. n. 385/1993. Tale  
dichiarazione deve essere prodotta unitamente alla documentazione amministrativa e non può 
essere oggetto di autocertificazione. 

h. per i soggetti che non possono assolvere al requisito di cui alla precedente lett. l), copia degli 
ultimi tre bilanci comprovanti la solidità dell’E.T.S. e, comunque, ogni ulteriore atto e/o documento 
ritenuto utile per comprovare il possesso del requisito più volte indicato. 

i. adeguata rete regionale di comunicazione (dichiarata e comprovata da documentazione)  
finalizzata alla diffusione del progetto  sviluppato  e sperimentato a livello del territorio AUSL di 
Bologna . 

L’AUSL di Bologna, nella fase istruttoria, si riserva di controllare la veridicità delle dichiarazioni  rese 
e chiedere integrazioni o chiarimenti. 

 

3) Linee guida per la redazione del progetto e sue modalità di realizzazione 

Per rispondere al presente Avviso, l’Ente dovrà redigere una proposta che comprenda i seguenti 
elementi e garantisca le funzioni di seguito specificate, integrandosi e sviluppando sinergie con le 
attività già presenti nell’area: 

a) modellizzazione e attuazione di interventi per la promozione della salute da svolgere nelle Scuole 
secondarie di Secondo grado, nell’intero territorio dell’AUSL di Bologna, sia con percorsi didattici sia 
con interventi laboratoriali, da proporre in relazione a contenuti coerenti col PRP, con metodologie 
validate e con operatori adeguatamente formati, rivolte prevalentemente agli insegnanti e agli 
studenti peer; 



 
 

b) partecipare con proprio rappresentante al gruppo di lavoro per l’attuazione dei progetti PRP 21/25 
denominato Gruppo Aziendale Ambasciatori di Salute, coordinato dal Dipartimento di Sanità 
Pubblica, collaborando alla programmazione degli interventi, all’attuazione secondo modalità 
condivise ed alla valutazione delle performance ottenute; 

c) collaborare con gli operatori dell’Ausl di Bologna nella realizzazione delle azioni previste dal 
progetto "Fumo digitale" nei Distretti di riferimento; 

d) collaborare con il Gruppo Aziendale per la Rete SPS per presidiare il sito aziendale destinato alla 
promozione della salute nelle scuole, nell’ottica di favorire sinergie e visibilità da parte delle Scuole, 
quali attori coinvolti in una strategia comune di promozione della salute; 

e) collaborare con il Gruppo Aziendale per la rete SPS per lo sviluppo della Rete regionale delle 
scuole che promuovono salute nel territorio dell’AUSL di Bologna, per individuare elementi di forza e 
di debolezza nei progetti delle singole Scuole, favorire progetti di miglioramento, potenziamento e 
sinergia nelle scuole aderenti, favorire nuove adesioni attraverso supporto metodologico e 
organizzativo. 

f) Il proponente la co-progettazione sviluppa e sperimenta la progettualità nel territorio dell'AUSL 
di Bologna, ma deve fare parte di una rete regionale dichiarata e comprovata da documentazione 
che garantisca una diffusione regionale della comunicazione riguardo i contenuti del progetto. 

Le attività definite nel presente Avviso verranno svolte dall’Ente del Terzo Settore  nel rispetto delle 
disposizioni indicate nei Protocolli Operativi/Regolamenti/Normative dell’ l’Azienda USL di Bologna , 
e comunque con la diligenza richiesta dalla professione/attività esercitata, mantenendo 
costantemente il rapporto con la AUSL  secondo le modalità specificamente definite negli atti 
convenzionali. 

 

4) Spese ammesse a rimborso, importi e durata 

 

L’Azienda USL di Bologna si impegna a mettere a disposizione per la presente co- progettazione un 
contributo economico, rientrante nella fattispecie di cui all’art. 12 della L. n. 241/1990 e s.m.i., nel 
limite massimo annuale di 18.000,00, oltre oneri di legge se dovuti. 

È pertanto previsto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate nei limiti massimi 
dell’importo annuale sopra indicato, restando inteso che lo svolgimento del servizio ha natura non 
economica svolgendosi in assenza di corrispettivo . L’Azienda USL di Bologna provvederà a 
rimborsare le spese a termine del progetto secondo le modalità di legge ed a seguito della 
presentazione di idonei giustificativi. La presente procedura non costituisce, pertanto, affidamento di 
un servizio in appalto a fronte di corrispettivo. L’Accordo, che sarà sottoscritto fra l’Amministrazione 
procedente e l’Ente Attuatore di TS partner, disciplinerà i reciproci obblighi e le eventuali garanzie 
richieste. 

Gli interventi e le attività oggetto della presente procedura si svolgeranno entro il 30/11/2023 e la  
diffusione dei contenuti del progetto su scala regionale entro il mese di marzo 2024. 

 

5) Procedura per la selezione 

Le richieste dei soggetti interessati saranno valutate da un gruppo di esperti del settore individuati 
dal Direttore del Dipartimento Sanità Pubblica successivamente alla scadenza della presentazione 
delle Dichiarazioni e della proposta. 

Il gruppo di esperti del settore, in base alle proposte presentate, formulerà un giudizio di idoneità 
delle proposte presentate in relazione alle Linee Guida esplicitate al precedente paragrafo 3), 
individuando i soggetti con cui  addivenire a convenzione, formulando, in caso di più idoneità, una 
graduatoria di merito. 

 



6) Criteri di valutazione

Le Proposte dovranno essere formulate in modo sintetico. 

Per quanto riguarda la valutazione delle proposte verranno assegnati e ai fini dell’attribuzione dei 
punteggi si terrà conto dei seguenti elementi e criteri di valutazione: 

Partecipazione alla rete con gli Istituti scolastici di riferimento Max punti 30 

Coerenza tra proposta e finalità prospettate e descritte in avviso, in termini di 
completezza, esaustività e chiarezza degli elementi forniti 

Max punti 20 

Esperienza maturata e/o progetti realizzati in attività coerenti per contenuti e 
metodi con il presente avviso 

Max punti 20 

Numerosità e requisiti degli operatori coinvolti rispetto alle attività previste dal 
progetto (curriculum formativo, esperienza specifica, valutazione attitudinale) 

Max punti 20 

Elementi innovativi e/o migliorativi coerenti con le Linee Guida fornite Max punti 10 

Per un totale complessivo massimo di Punti 100 

Saranno dichiarati NON ammissibili le domande che raggiungeranno un punteggio inferiore a 50 
punti.   

Il progetto dovrà contenere tutti gli elementi di cui sopra e dovrà essere organizzato secondo l’ordine 
descritto; la capacità di sintesi sarà elemento utile alla valutazione. 

Ai Soggetti ammessi  e non ammessi per mancanza dei requisiti verrà data comunicazione formale, 
parimenti per le proposte che non risultassero idonee. Verrà  pubblicata la graduatoria sul sito AUSL 
di Bologna. 

La procedura di selezione è ritenuta valida anche nel caso di presentazione di un unico Soggetto, 
ove la proposta presentata risulti idoneo e coerente rispetto a quanto indicato nel presente Avviso. 

Nel caso in cui tutti i Progetti presentati fossero ritenuti non idonei, l’Azienda si riserva di 
riaprire i termini per verificare la disponibilità di ulteriori manifestazioni di interesse, ovvero di 
emettere ulteriore Avviso, rivedendo i contenuti delle Linee Guida così come sono state 
rappresentate nel presente Avviso. 

7) Termini e modalità di presentazione della manifestazione di interesse e  della proposta

I Soggetti interessati sono invitati, in persona del Legale rappresentante, a presentare apposita 
manifestazione di interesse a co-progettare gli interventi e le attività di cui al presente Avviso. 

Contestualmente all’istanza il Legale rappresentante dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità, 
ai sensi degli  artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, il possesso dei requisiti di cui al punto 2). 

La domanda di partecipazione, redatta sulla base del Modello predisposto dall’Ente [Allegato n. 1] 
con allegata la Proposta e le altre documentazioni richieste, dovrà pervenire entro e non oltre la data 
sotto indicata. Non saranno prese in considerazione domande incomplete, condizionate o 
subordinate. 

I soggetti interessati dovranno presentare le dichiarazioni ed il progetto entro e non oltre le 
ore 12.00 del 30/04/2023, inviandoli tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
dsp@pec.ausl.bologna.it (accettabile solo se proveniente da caselle di posta elettronica 
certificata). 

mailto:dsp@pec.ausl.bologna.it


Nell’oggetto della PEC va indicata tassativamente la dicitura, pena l'esclusione: “Bando fumo 
digitale 0001”. 

Il termine sopra indicato è tassativo e pertanto non sarà ammessa alcuna manifestazione di 
interesse pervenuta oltre detto termine. 

8) Privacy e trattamento dati

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del dlgs 196/2003 e smi il trattamento dei dati forniti per la 
presentazione delle manifestazioni di interesse saranno raccolti e utilizzati esclusivamente per le 
finalità dell’eventuale instaurazione del rapporto di collaborazione e per le finalità inerenti la gestione 
del medesimo.   

L’Ente garantirà, a propria volta, il rispetto della sopracitata normativa sia nei trattamenti interni che 
nelle eventuali comunicazioni esterne.  

La natura del conferimento dei dati previsti non è facoltativa bensì obbligatoria. Si precisa che un 
eventuale rifiuto al conferimento dei dati comporta l’impossibilità di dare seguito alla procedura. 

L’interessato potrà far valere i propri diritti previsti dagli articoli da 15 a 21 del Regolamento UE 
679/16 (diritto di accesso, diritto di rettifica, diritto di cancellazione, diritto di limitazione di trattamento, 
obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione o limitazione del trattamento, diritto alla 
portabilità dei dati, diritto di opposizione). 

Il Titolari del Trattamento dei dati ai sensi art. 4 comma 7 e art. 24 del Regolamento UE 679/16 è 
l’Azienda Usl di Bologna  

 Il Responsabile del Trattamento ai sensi art. 4 comma 8 e art. 28 del Regolamento UE 679/16 sarà 

individuato con apposito atto  

9) Obblighi

L’Ente selezionato è tenuto alla stipula di idonea polizza assicurativa che tenga indenne 
l’Amministrazione per qualsiasi danno a persone o cose. 

E’ tenuto altresì a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione che comporti la perdita dei 
requisiti previsti dal presente Avviso . In tal caso l’Azienda Usl di Bologna potrà recedere dalla 
convenzione, anche qualora accerti d’ufficio la perdita dei suddetti requisiti   

10) Elezione di domicilio e comunicazioni

Gli Enti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda     
di partecipazione alla presente procedura. 

Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda 
medesima 

La documentazione inviata non sarà restituita e resterà acquisita agli atti del procedimento. 

11) Foro Competente

Per ogni eventuale controversia è competente in via esclusiva il foro di Bologna 

12) Responsabile del Procedimento

Ai sensi di quanto previsto dalla Legge n. 241/90 il responsabile del procedimento è il dirigente Dott. 
Gerardo Astorino  

Il presente Avviso sarà pubblicato per 30 giorni sul sito web istituzionale dell’Azienda Usl all’indirizzo 
https://www.ausl.bologna.it/ 

Il Direttore del Dipartimento di Sanità Pubblica 

Paolo Pandolfi 


